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Violenta campagna' zionistà per la Vita 

La vita non si difende 
coni 

L'attacco è ripreso dopo gli interventi del Papa e le spese di posizione di esponenti 
cattolici integralisti - Documento della commissione femminile del Partito comunista 

Va parti diverse, si ' in­
tensifica l'attacco alla legge 
sull'aborto: prima la richie­
sta di referendum da parte 

: dei '• radicali, la successiva 
richiesta di referendum da 
parte dei movimenti cattoli­
ci integralisti. Alleanza per 
la vita e Movimento per la 
vita, poi, a favore di que­
st'ultimo, il pesante inter­
vento del segretario DC Pic­
coli, e le ripetute prese di 
posizione di numerosi vesco­
vi e del Papa contro la leg­
ge 194. Attacchi diversi, die­
tro, i quali si nasconde però 
un unico obiettivo: di abro­
gare la legge 194 « sulla tu- ' 
tela sociale della maternità ' 
e l'interruzione della gravi­
danza » o almeno di abro­
garne ì punti più qualifi­
canti. . -, 

Sono note le difficoltà ed 
il boicottaggio sistematico al 
quale la nuova legge è sta­
ta sottoposta fin dal giorno. 
della sua entrata in • vigore, 
a cominciare da un • uso, 
spesso distorto, fatto del di­
ritto all'obiezione di coscien- ; 
za, che ne hanno reso dif­
ficile il decollo : soprattutto 
in alcune • zone del paese. 
Nonostante ciò la legge ha 
dimostrato di poter funzio­
nare. 

Non è un caso che il Mo-

Ritorna in primo piano l'aborto. 0 più esattamente 
• è ripreso negli ultimi tempi un violento attacco contro 
la legge sull'aborto. 

Le richieste di referendum, le raccolte di firme, l'atti­
vismo dei s movimenti cattolici integralisti. Da qualche 
mese la campagna, mai in verità infiacchita grazie ai 
tenaci sostegni della destra cattolica, ha riacquistato 
nuovo vigore. _ '••, • 

Ad incoraggiare gli utilissimi slanci sono venuti il duro 
intervento del papa domenica scorsa a Siena e le prese 
di posizione di alcuni esponenti democristiani. 

Il « Movimento per la vita » che a Firenze, grazie ai 
settori più integralisti del mondo cattolico, e all'azione 
svolta da alcuni rappresentanti di rilievo del partito dello 
scudocrooiato. è stato sempre molto attivo, si è buttato 
a capofitto di nuovo nella raccolta di firme per il refe­
rendum abrogativo. T 

Di seguito pubblichiamo una nota della commissione 
" femminile fiorentina del PCI che interviene su . queste 
vicende e sulla ripresa dell'attacco alla legge sulla inter­
ruzione della maternità. 

vimento per la vita travisi 
i termini veri del problema: 
una volta di più cerca di 
raccogliere firme proponen­
do la falsa alternativa abor­
to/non ' aborto in base ad 
un equivoco di fondo: l'abor­
to ci sarebbe perché esiste 
la legge sull'aborto. 
', Si finge di ignorare che 
questi aborti legali che si 
denunciano come intollerabi­
li non rappresentano che la 
parie emersa di un feno­
meno tenuto fino a ieri na­
scosto e che si vorrebbe ri­
cacciare nella clandestinità. 

•>'•'• fi diritto alla vita di cui 
tanto parlano gli esponenti 
del Movimento per la vita si 
tutela non con i divieti, ma 
continuando la battaglia av­
viata sul piano culturale, so­
ciale, sanitario, dotando la 
legge delle strutture '• neces­
sarie, sviluppando in primo 
luogo quella parte che "ha 
gettato le basi per un'am-

• '. pia opera sociale di pre­
venzione, di sviluppo e di 
crescita, di una nuova con­
sapevolezza sessuale, ' al. di 
là di ogni forzatura ideolo­
gica. 

Oggi, con i referendum, si 

vorrebbe tornare a dividere 
lo schieramento unitario che 
partendo dall'aborto è venu­
to a formarsi su tutta la 
tematica dei consultori, del­
la prevenzione, del valore 
sociale della maternità, e 

' che ha investito ampi strati 
sociali, comprese molte don­
ne cattoliche. >'-•'*'•• > 
i Questi due anni di appli­
cazione hanno rivelato che 
la realtà dell'aborto non sta 
in un cosiddetto lassismo di 
costume, ma in una somma 
di cause ben più complesse 
e dolorose: che le donne non 
abbiano vergogna a portar- \ 
le allo scoperto pretenden- \ 
do la tutela della società an- ] 
che attraverso il rispetto di 
questa legge non è solo pro­
va di maturità ma di consa­
pevolezza sociale. •.•': 

Difendiamo, questa legge 
che ha rappresentato una 
conquista da parte delle don- ' 

"ne, un importante momento 
di dibattito politico e di cre­
scita civile nel paese: è in­
dispensabile in questo mo-

\ mento non tornare indietro 
su terreni dove invece c'è 
bisogno di un'ulteriore matu­
razione e di impegno con­
tìnuo e di tutti. 

La commissione 
femminile 

del PCI fiorentino 

- , . - • . i 

Si gioca una partita che può 
gettare al vento anni di lotte 

ietterà aperta del movimento femminista - Gli incidenti in piazza Duomo hanno mo­
strato l'intolleranza dei promotori del referendum - Appello a giunta, partiti, sindacati 

- Vivacissime contestazioni, botte e ri­
sposte verbali. L'altra sera in piazza 
Duomo si sono trovati di fronte un 
gruppo di militanti del Movimento per 
la Vita ; che raccoglievano firme per 
il referendum ed un gruppo di donne 
del movimento femminista che diffon­
devano volantini contro le iniziative 
abrogazioniste e contro l'attacco alla 
legge sull'aborto. -'• 

Sull'episodio riceviamo e volentieri 
pubblichiamo una lettera . aperta • del 
movimento femminista fiorentino. La 
missiva è indirizzata al sindaco e alla 
giunta comunale, alle segreterie oro-' 
vinciali dei partiti (PCI, PSI, PRI, 
PDUP, PLI. PSDI, PR. DP). alle se­

greterie provinciali.della CGIL, CISL : nità responsabile» vuol dire commer— 
e.UIL. ...... . " ,_..- : ciare bambini e morire d'aborto:clan-v 
-In un volantino diffuso, nei quartieri s. destino. " .'-'*', '. "'" :*".-' 

cittadini il movimento femministaMn-v Da due anni è m vigore la legge per 
vita tutte le donne a difendere il diritto < »* regolamentazione dell interruzione 
alla maternità come scelta libera e co- & «fella gravidanza che dà alle donne che 
sciente, il diritto all'aborto libero gra­
tuito ed assistito. Le donne non hanno " 
incominciato '-ad 'abortire^con-fquesta' 
legge, purtroppo questa realtà è seni- \ 
pre esistita- Abolirla significa costruì-
gere nuovamente migliaia di donne ad -
abortire nella clandestinità, senza ga­
ranzia. •''_• '" '-' ;i • '-.:'•'• • •"• • <- '•-

Secondo il Movimento per la Vita, si 
« legge ancora, nel volantino, « mater-

scelgono di abortire la possibilità di 
farlo nelle strutture pubbliche. La sua 
reale • attuazione evita alle, .donne, di 

-morire sotto i ferri di una mammana 
o di :-un medico compiacente e-.-inte­
ressato. L'aborto è un dramma che si 
può cercare di evitare solo con una 

•' capillare informazione contraccettiva, 
con una corretta gestione. dei consul­
tori pùbblici e con la presa di coscienza 
e la mobilitazione delle donne. -' r ' 

In risposta olla raccolta di 
firme per l'abrogazione della 
legge 194 per l'interruzione 
di gravidanza, promossa dal 
Movimento per la Vita, le 
donne femministe fiorentine 
si sono mobilitate per dare 
una corretta • controinforma­
zione attraverso un pacifi­
co volantinaggio in Piazza 
Duomo. 

Nonostante venissero dif­
fusi regolari volantini, depo­
sitati precedentemente - an­
che in Questura, e non si 
accettassero le continue pro­
vocazioni del gruppo del 
Movimenta della Vita, tre 

nostre compagne sono state 
schedate, e su alcuni gior­
nali, oggi, ci sono state at­
tribuite responsabilità in taf­
ferugli • che ci hanno viste 
completamente estranee. -

La nostra iniziativa è vol­
ta a difendere un diritto che 
le donne si sono conquistate 
in 5 anni di lotte e che è 
stato istituzionalizzato da una 
legge dello Stato. • . 

II Movimento per la Vita 
ha dimostrato ancora una 
volta che il suo integralismo , 
e la sua mancanza di demo­
crazia non sono che un fra­
gile paravento per precisi 

interessi politici ed economi­
ci che vengono giocati co­
stantemente sulla nostra pel­
le, sfruttando la mancanza 
di informazione e la buona 
fede della gente. 

Le coperture politiche ed 
i ' finanziamenti che la DC 
ed i vertici della Chiesa Cat­
tolica, con '. un'ingitistifiqa-
bile ingerenza negli affari 
dello Stato Italiano, presta­
no a questo sedicente Movi­
mento ed il significato dell' 
episodio avvenuto oggi, esi­
gono precise prese di posi­
zione ed una risposta da par­
te détte forze politiche ed 

istHuzionali e dagli. organi 
di informazione. -/':.: 

Il Movimento Femminista 
Fiorentino rivendica il pro­
prio diritto ad esprimersi li­
beramente, come avviene in 
oanx Stato democratico, e ri­
chiede formalmente al Sin­
daca ed alla Giunta Comu­
nale di Firenze ed alle Se­
greterie Provinciali dèi Par-

: tifi che hanno portato que­
sta legge in Parlamento ini­
ziative di condanna e di 
lotta. • 

! Il movimento -
7 femminista ' 

. .fiorentino 

Da lunedì al Gironi di Prato riprendono le lezioni 

A scuola per difendere il tempo pieno 
La fine dell'occupazione non vuol dire «smobilitazione» - Deciso un inéontro 
al Provveditorato - Le ambigue posizioni di De, Pri, Psdi in consiglio comunale 

PRATO — I genitori e gli in­
segnanti delia < Cironi » han­
no deciso di porre termine al­
l'occupazione della scuola. Lo 
hanno annunciato in un'assem­
blea alla quale sono state in­
vitate le forze politiche e so­
ciali: la DC era naturalmen­
te assente. 

Da domani quindi le lezioni 
. partiranno regolarmente an­
che se i genitori hanno teso 
a sottolineare che si tratta di 
un atto di buona volontà, che 
non vuole dire fine della mo­
bilitazione che infatti, conti­
nua lunedi in un incontro a! 
Provveditorato. 

Da una parte c'è l'atteggia­
mento di chiusura del prov­
veditore. Dall'altra genitori 
e insegnanti, sostenuti dal mo­
vimento democratico .dalla 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. dalla amministra­
zione comunale, dai parliti 
della sinistra dall'ARCI. 

La federazione unitaria 
CGILCISL-UIL ha riconfer­
mato ì suoi obiettivi: A) con­
solidare ed estendere il tem­
po pieno; B) avviare un pro­

cesso di estensione del tem­
po pieno; C) l'istituzione di un 
centro di sperimentazione e 
aggiornamento didattico: D) 
la verifica del tempo pieno e 
del funzionamento della scuo­
la nella realtà pratese. 

Una battaglia che ha un 
senso generale, in cui la Ci­
roni è l'anello più esposto e 
in prima persona attaccato 
dietro cui si cela un attacco 
politico al tempo pieno. Alcu­
ne forze politiche nel consi­
glio comunale (PSDI. PRI e 
DC). si sono dichiarate, ma 
formalmente, favorevoli - al 
tempo pieno, preferendo pe­
rò dissertare sul diritto, da 
nessuno messo in dubbio di 
scelta da parte dei genitori sul 
tipo di scuola per i propri fi­
gli. Ma in realtà 0 vero pro­
blema è che nella scuola c'è 
un reale disagio per chi la­
vora e studia. C la scuola. 
quella normale, quella che è 
stata lasciata nel degrado, ad 
essere in crisi. Se sono d'ac­
cordo sul tempo pieno, per­
chè queste forze politiche non 
discutono nei fatti su come ini­
ziare un processo di riforma? 

Un comunicato sulla vicenda SIQET 

Alla SIR fanno finta 
di aver letto male \ 

Una precisazione che non precisa nulla. 
Questo è il commento a caldo ptm spontaneo che ci tiene 

da fare dopo aver letto il comunicato detta SIP min merito 
ad alcune mozioni apparse recentemente tutta stampa mi­
la vicenda SICIET». 

In una breve nota Taxienda teletonica di stato « tiene 
a precisare te sua assoluta estraneità atta decisione di mesm 
in liquidazione della Società medesima; ami in qualità di 
committente ciò le sta procurando notevoli danni per i di­
sagi che derivano dairtnterruztcme dei lavori appettati ». 

Fin qui la SIP. Per parte nostra abbiamo dm aamiuneert 
soltanto una cosa, ma sostanziale: non abbiamo mai dubitato 
che la SIP abbia avuto un ruolo qualsiasi nella decisione di 
• messa in liquidazione» della SICIET, né Taòbiamo mai 
scritto. Abbiamo riportato, invece, le notizie su una mano­
vra che la attuale proprietà della aziende toscana sta 
mettendo in atto ai danni dei lavoratori licenziati. E netta 
conferenza stampa che si e tenuta mercoledì scorso la 
FLM ha parlato di assicurazioni che qualche dirigente detta 
SIP avrebbe dato a questa manovra. 

VVnità ha fedelmente riportato questa denuncia ed t su 
questi argomenti — siamo sicuri — che tatti i cittadini 
aspettano una risposta chiarificatrice. 

Il decretò Àniasi rischia di far fallire Un lungo lavoro 

Aumenteranno i morti di droga 
• -i.-.» 

se si cura solo con il metadone 
A colloquio con Corrado Coradeschi del CMAS - Il pericolo è una interpretazione rigida del prov­
vedimento - Per la prima volta una stima con criteri oggettivi del numero dei tossicodipendenti 

Anni di lavoro contro la 
morte da eroina rischiano di 
andare in fumo. 

Il 10 ottobre entra infatti 
In vigore il decreto del mini­
stro Aniasl per la regolamen­
tazione dell'impiego di farma­
ci nel trattamento del tossi­
codipendenti. «Se verrà ap­
plicato in maniera restritti­
va — dice Corrado Corade­
schi, coordinatore del Centro 
Medico di Assistenza Sociale 
— salta tutto in aria: In mol­

ti non andranno più alla strut­
tura sanitaria e torneranno 
nelle piazze dovè si vendono 
sostanze • tagliate, ricomlnce-

, ranno a prostituirsi e a ru­
bare per ayere la'droga e 

" per? di più nel luoghi dove 
•verrà somministrato il meta­
done si rlcrearà una concen­
trazione d'utenza sulla quale 
possono piombare come av­
voltoi affamati spacciatori e 
sostenitori della "fllosfla del 
buco"». 

Martedì Coradeschi, Insie­
me all'assessore Bernabel si 
è incontrato con 1 rappresen­
tanti di tutte le Regioni, con 
11 coordinamento nazionale 
contro le tossicodipendenze e 
poi con U ministro Ani&sl. 
Nella prima riunione tutti-si 
sono espressi contro l'appli­
cazione stretta del decreto. 
U ministro dal canto suo ha 
dato l'impressione di voler 
comprendere le richieste e 
le riserve espresse. Ora do­
vrebbe ' emanare una circo­
lare chiarificatrice sul decre­
to. I problemi nasceranno se 

, la circolare non terrà conto 
delle riserve avanzate. •-'--•• 

Ma di che parla esattamen­
te il decreto? Nei primi due 
articoli si sancisce la neces­
sità di accertamento nelle 
Unità sanitarie locali di tossi­
codipendenza. per evitare che 
non tossicodipendenti possano 
ottenere sostanze oppiacee e 
l'obbligo che il trattamento 
sia effettuato dal medico cu­
rante sotto 11 controllo della 
struttura sanitaria. ••. -

« Su questo slamo : piena­
mente d'accordo — dice Co­
radeschi — e già da tempo, 
soprattutto dopo l'introduzio­
ne del tesserino e del proto­
collo di comportamento del 
medico, * a Firenze si lavora 
con, queste prerogative ». La 

-critica -invece verte soprat­
tutto sugU.artIcoH.3e 5: Nei 
terzo si parla di'«sommini­
strazione». • -

• - «Se vuol dire consumo in 
; loco — aggiunse Coradeschi 
; -r- siamo contrari, sia perchè 
.uno diventa "tossicomane di 
professione", uno che una, 
due, tre volte al giorno deve 
andare'In un posto per non 
entrare in crisi d'astinenza, 
sia' per il motivo della con­
centrazione i d'utenza ». - La 
formula che propone il coor­
dinamento nazionale contro le 
tossicodipendenze • infatti è 
« somministrazione a richie­
sta» e distribudone controlla­
ta». Nei quinto articolo poi 
si paria di disassuefazione 
« autorizzata ' < esclusivamente : 
tramite farmaci ad azione a-
nalgesico-nareoUca per i qua­
li detta indicazione sia pre­
vista nel protocollo •••--• 

« Noi non abbiamo mai det­
to — precisa Coradeschi — 
che solo là morfina serve a : 
combattere il mercato di 
piazza dell'eroina. L'alterna- ; 
tiva non è tra il metadone 
e la morfina o che altro. 
L'alternativa è con l'eroina 

. di piazza, Slamò contrari al­
la unicità del trattamento». 

Coradeschi si aiuta con un 
disegno. Traccia tre quadrati 
e li chiama e eroina da stra­
da, morfina, metadone». 
Qualche specialista ha detto1 

giustamente che con il meta-. 
done in sciroppo il tossico­
dipendente non può rivendere 
la propria dose ed ha una 
autonomia fisica di 24 ore. 
mentre con il metadone in 
pasticche e quello in fiale 
può.rivendere la sostanza in­
crementando cosi \W famoso 
« mercato grigio ».* - -J 

Ancor peggio con la mor­
fina che ha un effetto meno 
prolungato nei tempo, cioè 
va iniettata fino a sei volte 
al giorno, e C'è chi — conti­
nua Coradeschi — ha détto: 
bene facciamo andare i tossi­

codipendenti nel quadrato me­
tadone in sciroppo ed è fat­
ta. Ma il problema è che 
il tossicodipendente davanti a 
questa soluzióne fonata, ade-
glie il quadrato dell'eroina 
da strada. Noi da luglio ab­
biamo rilasciato circa 400 tes­
serini per la sonuninistrazio-
ne controllata della morfina. 
Io calcolo per eccesso che 
ci sia un 20 per cento di 
quella cifra, cioè 80 persone, 
che può preferire restare in 
piazza regolarmente per ave 
re eroina anziché morfina. 

cA questo aggiungiamo li­
na ventina di persone che so­
no fn cura a metadone al 
tossicologico di Careggi. E 
siamo a 100 tossicodipendenti. 
Credo sia la stima più seria 
fatta in questi anni in tutu 
Italia, quella su dati più e 
satti. Chi dice che sono molti 
di più, nell'ordine delle mi­
gliaia non lo fa su dati certi. 
Con una pluralità di inter­
venti prima medico-farmaco-
lotici e poi sociali abbiamo 
la possibilità di stroncare il 
mercato fruttuosissimo dell'e­
roina. So ci lasciano solo il 
metadone in sciroppo questi 
se ne vanno e tutto va a 
rotoli». 

Operatori, toaricodipendenti 
e famiglie forse stanno trepi­
dando in «j«e*tl giorni. 

Daniel* Pugltoft 

i t 

Tutti i nodi prima o poi 
. vengono al pettine. . Il 

famoso detto popolare calza 
a pennello con quanto sta 
accadendo alla sede RAI di 

j Firenze ,-. dove la cosidetta 
',: « politica dei rinvìi » ha fini­
t o per fare esplodere con-

\ traddizioni e disfunzioni. E' 
mancato un piano di riorga­
nizzazione dei servizi, si è 
fatta pesante la carenza di 

; mezzi e di personale, si so­
no lasciati insoluti i proble-

... mi di collegamento tra i di­
versi settori. E così è cre-

" sciuta a dismisura una situa­
zione di stallo e di mancan­
za di autonomia dalla sede 

.. e dagli apparati centrali. La 
: direzione ha cercato di scrol-
•-_ larsi di dosso molte delle 
• proprie responsabilità, rin-
; viando risposte ed interroga-
• tivi agli uffici romani. 
?) Di qui la decisione dei Con-

siglio d'Azienda di interve­
nire per e sbloccare l'immo-

. bilismo aziendale e per ac-

Scioperi contro immobilismi e disfunzioni 

Alla RAI è guerra 
g aperta contro il 

direttore di sede 
' celerare le necessarie deci­
sioni da parte della direzione 

' di sede e della direzione ge-
. nprale». ;- " • • •'•••-• • »: 

I sindacati hanno pertanto 
indetto una serie di sciope­
ri articolati da effettuarsi 

. con le seguenti modalità: 
sciopero dalle ore 18 alle 20 
di domenica per i dipenden­
ti della struttura di produ­
zione e servizi giornalistici: 
sciopero dalle ore 16 alle 18 
di domenica per le trounes 
esterne; un'ora all'inizio del 

' turno di lunedì per gli ad­

detti - al supporto gestione; 
un'ora all'inizio del turno di 
martedì per gli addetti al 
supporto tecnico; un'ora al­
l'inizio del turno di mercole­
dì per gli addetti alla strut­
tura di programmazione. 
Inoltre è sospesa ogni for­
ma di straordinario per i la­
voratori turnisti. 

Balza subito agli occhi che 
le trasmisisoni radiofoniche 
e televisive della sede fio­
rentina della RAI subiranno 
notevoli ridimensionamenti. 
In particolare rimarranno 

bloccati ' 1 i servizi sportivi 
della domenica per quanto 
concerne la Toscana. 
• A Firenze la situazione è 
andata aggravandosi proprio 
con l'eccessiva burocraticità 
del direttore, il democristia­
no Pier Giorgio Branzi, tan­
to che si rischia la paralisi 
di vari settori della sede. A 
tutto ciò va aggiunto il per­
manere di pratiche cliente-
lari e di lottizzazione, in 
fedele sintonia con quanto 
sta accadento a livello na­
zionale. • -

Il Comitato di redazione — 
organismo sindacale dei gior­
nalisti — ha espresso piena 
solidarietà al personale ' in 
agitazione, condividendone le 
motivazioni. . Giornalisti . • 
personale concordano pertan­
to sulla necessità di un in­
tervento delle istituzioni e 
delle forze politiche perché 
la riforma abbia piena at­
tuazione, perché il servizio. 
pubblico funzioni al meglio,. 

Incontro tra i sindacati e la direzione fino a tarda notte 

Ancora in corteo i lavoratori Emerson 
A una stretta la lunghissima vertenza? 

Fabbriche. in crisi, aziende nell'occhio. dèi : ciclone ; : tra i 
lavoratori sono forti ì timori per la stabilità dell'occupa­
zione. Ieri mattina manifestazione pet la Emerson, un altro 
punto caldo cH queste settimane. Davanti al cancelli della 
sede fiorentina si è svolta, un'assemblea aperta alla quale 
hanno partecipato anche i lavoratori ' dh altre. aziende (pre­
senti gii striscioni di numerosi consigli di fabbrica), rap­
presentanti dei partiti politici, della Regione e del Comune. 
Al termine dell'assemblea un corteo è sfilato perle strade 
del quartiere di Novotì. ^ r .. ĉ  - ; -̂ ^ :;-.••?. 

ha mobilitazione dei lavoratori della Emerson none finita 
tuttavia nella mattinata.. In via Valfonda davanti «Ila sede 
dell'Associazione industriali l'azione di sensibilizzazione dei 
cittadini è ripresa alle cinque del pomeriggio fino a tardi. 
Mentre sui marciapiedi i lavoratori distribuivano volantini 
e manifesti, all'interno si svolgeva rincontro dei sindacati e 
del consiglio di fabbrica con la direzione dell'azienda. 

La discussione si è protratta fino a tardi. Dopo l'atteg­
giamento tenuto in questi mesi dall'azienda che è sfuggita 
fino ad ora ad un confronto vero e proprio, l'incontro di Ieri 
sera, almeno cosi ' speravano i - sindacati, dovrebbe essere 
stato risolutorio. Lavoratori e organizzazioni sindacalesi bat­
tono per a mantenimento a Firenze di questa fabbrica che 
rappresenta un punto qualificato della produzione elettronica. 

n coordinamento dei consigli di fabbrica della Emerson 
che si è riunito in questi giorni per preparare l'incontro di 

ieri sera ha diffuso una nota nella quale JsL respinge l'atteg­
giamento dell'azienda circa le: forme di lotta de* lavoratori. 

I consigli di fabbrica deHa Emerson, si-legge nel docu­
mento, respingono le strumentalizzazioni operate dall'azienda 
a proposito del mancato ; pagamento delle spettanze dovute 
ai lavoratori dello stabilimento di Siena causato, secondo la 
direzione, dalle forme di lotta adottate dalle maestranze di 
Firenze. J31Ò non corrisponde alla realtà In quanto le forme 
di lotta sono sempre state tali da consentire il compimento 
degli atti amministrativi necessari al pagamento di tutti i 
lavoratori. 

Nello stesso tempo il coordinamento respinge i tentativi 
messi in atto dall'azienda di dividere i lavoratoti facendo 
circolare voci interessate secondo le quali per certi gruppi 
o settori di lavoratori il lavoro sarebbe comunque assicurato 
e quindi la lotta di questi giorni non servirebbe a garantire 
la ripresa produttiva. Queste manòvre dell'azienda vanno 
nettamente respìnte: il mancato pagamento degli'stipendi è 
dipeso da carenze di liquidità, mentre la minaccia all'occu­
pazione, dei lavoratori non è un'invenzione del sindacato, ma 
è chiaramente contenuta nel cosiddétto pianò presentato dal­
l'azienda stessa. 

TL coordinamento, riconferma che,! suoi obiettivi fonda­
mentali rimangono il rilanciò produttivo deuo stabilimento 
di Siena e la riconversione di quello di Firenze,, obiettivi 
che richiedono a loro volta la ricapttàlizzazloiie della società. 

Per ordine del sostituto procuratore Mannucci 

Undici arresti per il raid all'Antella 
Accusati di Violazione di domicilio aggravata e danneggiamento - Sale così a 
14 iì numero dei giovani in carcere per i gravi incidenti al circolo colturale 

m *&.. , ' ••-•--••$.'3 
S A cinque giorni dall'J 
^ circolo colarale defi'i 
la, la pomàa ha tratto n ar-
rnlò altri undici giovani caf-
pitt da va ordine dì cattura 
M i l l l i i procuratore U-

Sale cosi « 
quattordici il rfumero deDe 
persone arrestate per gli in­
cidenti provocati domenica 
scorsa. 

Infatti, agti arresti di Luigi 
Crispo. 19 anni. Ferruccio 
Violi e Stefano Cipriani, en­
trambi di IT anni, sono se­
guiti : quelli dei frateàU E-
doardo e Luca Caiberti di 18 
e 16 anni, Gxrado Giustinì, 
18 anni. Lue» ButUti. 18 an­
ni. Piero Pieri. 1» anni, Nico­
la Mìsuraca. 17 anni, giovarmi 
Mangano, le anni. Luca Ros­
si, 20 anni, Andrea Stilò. Si 
anni. Franco Vespro fratello 
di Giovanni di 22 ami, rico­
verato all'ospedale dopo il 
raid contro la casa del popolo 
e Franco Prosperi di 32 ami. 

Tutti sono accusati di vio-
lazkir»* di dorniclio aggrrtato 
danneggiamoito ««gravato al­

cuni anche di porto abusivo 
di armi improprie (catene. 
bastoni e spranghe). 

n grave episodio dell'Antel­
la culminato con fl pestaggio 
dì u n consigliere del circolo. 
Emilio Lazzerì ' aggredito 
mentre rientrava a casa dopo 
l'assalto, non fu un'esplosio-
ne isolata di'violenza. -; 

Da circa due anni una 
banda di giovani — non tutti 
residenti nel quartiere di 
Sorgane ma anche nel centro 
cittadino — faceva fl beato e 
fl cattivo tempo al circolo 
dHI'Antella: soprusi, dan­
neggiamenti; risse con altri 
giovani. Per molti mesi i soci 
e i frequentatori dei circolo 
culturale, hanno tentato di a-
vere ,un dialogo con onesti 
ragazzi ma visti vanì tutti ì 
tentativi il circolo decise di 
opporsi ai soprusi e di im­
pedire l'ingresso netto disco­
teca. 

I pia facinorosi domenica 
pomeriggio' tentarono l'astone 
di fona ma ebbero la peggio: 

uno di essi. Giovanni Vespro. 
venne ricoverato in ospedale. 
Poi tornarono in forze la se­
ra, stessa armati questa volta 
di bastoni e-catene' con' l'in-
tenzione dì impartire una le­
zione ai soci della casa dei 
popolo. Lo scontra fa inevi­
tabile. 
, Gli assalMari^spaocvuno 
un paio di-vetrate, qualche 
sedia ma dovettero fuggke 
precipitosamente lasciando ie 
moto e i aeromotori con i 
quali erano arrivati. Alle 2 di 
notte l'aggressione a Emiao 
Lazzerì. lasciato sanguinante 
.per terra- Credevano di farla 
franca come nel passato (i 

vevano valutato appieno il 
fenomeno e la gravità degli 
episodi nonostante le ripetute 
.segnalaziMI e denunce) -ma-
questa volta e intervenuta la 
polizia e ha denunciato afta 
magistratura una ventina di 
giovani. i» v. i 
\ 11 magistrato ha spiccato 
gli ordini, di • cattura, di cui 

una gran parte sono stati e-
seguiti. All'appello ne man­
cherebbero quattro o cinque-
La paura è finita, qualcuno 
ha tirato un sospiro di solle­
vo. I genitori dei giovani, in­
vece. sono rimasti sorpresi e 
amareggiati per la piega che 
ha preso la vicenda. Si spera 
che si possa trovare in futu­
ro" un punto di incontro. con 
questi giovani e i centri di 
aggregazione come quelli del­
l'Antella, un centro sociale 
che non ha mai rifiutato.il 
dialogo.. . -\ 

Lunedì Attivo 
provinciale PCI 

E* convocato per lunedì 22 
settentbre ale ore 21, m Fe­
derazione. l'Attivo provinciale 
su: € Lotte operaie « situazio­
ne politica».. . . ; 
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